FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA

A.A. 2005/2006

DOCENTE: Caterina Petrara

MODULO: LETTERATURA PER L’INFANZIA

TITOLO DEL CORSO: Storia e generi della letteratura per l’infanzia. La fiaba.

OBIETTIVI

Il corso si propone di offrire elementi di conoscenza della vasta produzione letteraria per ragazzi sviluppatasi in Italia a partire dall’Unità fino ad oggi con particolare riferimento al filone fiabesco. 

Si intende sollecitare una riflessione sui caratteri del genere fiaba e del fiabesco nella tradizione letteraria italiana e sui fattori dell’alterno successo di questo genere nello sviluppo della letteratura per l’infanzia nel nostro paese. 

CONTENUTI: 

Brevi cenni inerenti la definizione e lo statuto della disciplina, le forme e i generi della letteratura per l’infanzia. Autori ed orientamenti della letteratura giovanile italiana contemporanea. Libri e lettura a scuola.

La fiaba: definizione del genere; gli elementi e la struttura del racconto fiabesco. Implicazioni pedagogiche: il fiabesco nell’età evolutiva. Dalla fiaba della tradizione orale alla fiaba d’autore. Raccolte, rivisitazioni, parodizzazioni, riscritture. La fiaba moderna. 

Letture di riferimento: Grimm, Collodi, Capuana, Gozzano, Tofano, Gramsci, Calvino, Dahl, Solinas Donghi, Argilli, Piumini, Rodari.

TESTI PER L’ESAME 

Marazzini, C., Le fiabe, Carocci editore, 2004

Argilli, M., Ci sarà una volta: immaginario infantile e fiaba moderna, La Nuova Italia, 1995

Un testo a scelta tra :

R. Valentino Merletti, Libri e lettura, Mondadori, Milano 2001

R. Valentino Merletti, Libri per ragazzi: come valutarli? Mondadori, Milano 1999

E. Miari, A che libro giochiamo?, Mondatori, Milano 1999

Si richiede, inoltre, la lettura di almeno due testi di fiabe tra quelli indicati a lezione.

CARATTERE DELLA PROVA FINALE

Colloquio orale

ORARIO DI RICEVIMENTO: a fine lezione. Potranno essere inoltre richiesti appuntamenti in orari concordati con la docente al seguente indirizzo di posta elettronica: caterinapetrara@tiscali.it

